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MEZZOCORONA. PalaRotari pieno in ogni ordine di posti, in piedi sulle gradinate e gente fuori ad aspettare 

di poter entrare: dunque oltre 1200 persone al concerto natalizio di ieri sera del Croz Corona. Un coro che è 

una garanzia di successo, visto che da anni è uno dei maggiori interpreti dei canti della montagna e dei 

sentimenti più profondi e veri di un popolo. “Il regalo di Natale” il titolo del concerto che il pubblico ha saputo 

apprezzare, conscio che stava assistendo a uno spettacolo unico: il coro Croz Corona, la Filodrammatica 

San Gottardo di Mezzocorona insieme, accompagnati da grandi interpreti come la soprano Laura Catrani, il 

flautista Giuseppe Solera e l’arpista Lorena Coser. 

Il programma, che ha visto applausi a non finire, si componeva di due parti. Il “Regalo di Natale” con canzoni 

tipiche del periodo natalizio, oltre naturalmente alla Canzone per eccellenza del Croz Corona: C’è un  passo 

alpino. Nel secondo tempo, “La lunga Attesa” è stata invece una rappresentazione musicale della Natività, 

impreziosita dai testi di Mauro Neri, recitati dalla filodrammatica di Mezzocorona diretta da Franco 

Kerschbaumer. Un ripercorrere, a distanza di oltre 2000 anni, i 9 mesi della “Lunga Attesa”: una canzone per 

ciascuno dei mesi, accompagnata dalle scene del presepio vivente. Uno spettacolo ideato da Renzo Toniolli, 

il maestro del coro Croz Corona e da Mauro Neri che è stato registrato e che, come ha spiegato l’autore dei 

testi, diverrà un dvd. Un modo per fermare con l’ausilio della tecnologia, un momento intenso e unico. 

Riuscire, infatti, a rimettere assieme tutte le persone che hanno partecipato e riproporre la magica atmosfera 

che ieri sera si è creata al PalaRotari, sarà quantomai difficile. A chi non ha potuto partecipare, non rimane 

che la consolazione del cd con le melodie de “Il regalo di Natale” i cui proventi andranno a sostegno di un 
missionario che opera in Uganda. 

- Vittorio Nardon 

 


